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t r i e h e p e r l e ferrovie da concedersi a l l ' indu-
s t r ia p r iva t a ». 

« P rovved iment i per le comunicazioni fer-
roviar ie t r a Genova e la Valle del Po ». 

« Approvaz ione del piano di a m p l i a m e n t o 
della c i t t à di Cosenza »/ 

« Approvaz ione del p iano regola tore e 
di a m p l i a m e n t o della ci t tà di Savona nella 
regione Vi l le t ta -San G iacomo-San t a Maria 
Madda lena -Cappucc in i ». 

Si riprende la discussione dei bilancio degli affali esteri. 
P R E S I D E N T E . Imprendendo la discus-

sione generale del bilancio degli affari » steri 
ha f aco l t à di parlare l 'onorevole Padul l i , 
il quale svolgerà anche il seguente ordine 
del giorno da lui p r e s e n t a t o : 

« La Camera inv i ta il Governo nd espli-
care nei r a p p o r t i con l ' I m p e r o O t t o m a n o 
una pol i t ica più conforme a l l ì t - ad ' z ion i , 
agli interessi ed al decoro della Nazione ». 

P A D U L L I . Onorevoli colleghi, l 'onore-
vole Foscar i ha cosi l a rgamen te ed effica-
cemente t r a t t a t o il p rob lema , che io ho 
condensa to nel mio ord ine d( l giorno, che 
a me non res ta , per mia fo r tuna , che ag-
giungere alcune considerazioni e p o r t a r e il 
mio con t r i bu to al mar t i r io del l 'onorevole 
minis t ro . 

Non ho bisogno di r icordare in ques ta 
Camera,, quale r ipercussione ebbero nella 
pol i t ica in ternazionale i r ivolgiment i di Co-
s tan t inopol i e l ' avven to del nuovo regime 
in Turchia . Fu rono , ed oggi si può ben 
dil lo e cons ta ta r lo , molte, le esagerazioni 
ed ancor più le illusioni n u t r i t e sugli effet t i 
de l l ' improvviso e rad ica le m u t a m e n t o por-
t a t o nelle condizioni polit iche de l l ' Impero 
O t t o m a n o ; ma è certo che esso valse a mo-
dificare non meno r a p i d a m e n t e che profon-
d a m e n t e l ' a t t i t u d i n e di t u t t e le grandi po-
tenze a Costant inopol i . E , fu , io penso, per 
riflesso del nuovo ordine di cose i n s t au ra to 
sul Bosforo, nel l ' incalzare di avven imen t i 
inopina t i e nel determinars i di nuove ten-
denze e di nuove influenze, che l ' A u s t r i a -
Unghe i i a volle rompere gli indugi , e pro-
cedere alla annessione della Bosn ia -Erze-
govina con un a t to , che sconvolse t u t t i i 
calcoli de ' la d ip lomazia e minacciò di tu r -
bare ser iamente la pace d ' E u r o p a , ma che 
s t r ano a dirsi, doveva in breve volgere di 
t e m p o condur re al r ipr is t ino ancora forse 
più sensibile ed efficace del p redomin io 
aus t ro-germanico in Oriente. 

D 'onde , e sia de t to per solo inc idente , 
si dovrebbe t ra r re la conclusione che il 
quiet ismo, la poli t ica del disinteresse, delle 
man i ne t te , del r i spe t to leale dei t r a t t a t i , 
la nos t ra pol i t ica insomma, è a s s a i mai ri-
c o m p e n s a t a in conf ron to del l 'a l t rui i n t r a -
prendenza e degli a l t rui a rd iment i , se la 
cosa non d imost rasse al tresì la con t inu i t à 
imper tu rbab i l e ed invincibile di un indiriz-
zo ben deciso e consapevole da pa r t e degli 
Imper i central i , e la mirabile organizzazione 
d ip lomat ica mil i tare ed economica a t t r a -
verso cui sanno e possono raggiungere fi-
na l i tà e van tagg i r i levant iss imi . 

T u t t i voi onorevoli colleghi, r icordere te 
la commozione indicibile che si de te rminò 
nello sp ' r i to pubbl ico del nostro paese al-
l ' annunz io dell' annessione della B o s n i a -
Erzegov ina ; r icordere te il coro delle pro-
tes te sol levate, e le accuse gravissime che 
f u r o n o r ivol te al nos t ro Gov< rno. Ora se 
quello s t a to di pubbl ica commozione è un 
segno confortevole, poiché d imos t ra la p a r t e 
v iva e grande che la coscienza del paese 
p rende agli avven imen t i del più al to inte-
resse nazionale ed in ternazionale , giustizia 
vuole si r iconosca che le accuse mosse in 
quel to rb ido per iodo ai minis t r i del t e m p o 
e specialmente a l l 'onorevole Ti t ton i , fossero 
per g ran p a r t e i m m r i t a te ed ingiuste . Per-
chè I f a t t i si incar icarono subi to di p rova re , 
non so l t an to che a l l ' I t a l i a non r e s t ava a l t ra 
linea di condo t t a da seguire, ma ebe anzi 
fu forse esc lus ivamente l 'azione vigile del-
l ' I t a l i a quel la che potò da re in quel f r a n -
gente dei r i su l ta t i positivi, anche se p a r -
ziali e sproporzionat i , a l l ' en t i t à del t u rba -
mento p r o d o t t o d a l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a nello 
statu quo orientale; 

Se l ' I ngh i l t e r r a e la Russ ia rie uscirono 
umi l ia te , se la F ranc i a fu la p r ima a r ico-
noscere con t a n t a buona grazia lo s t r appo 
al t r a t t a t o di Berlino, l ' I t a l i a t r o v a n d o s i 
poi nella t r ipl ice, non p o t e v a fa re nè di 
meglio nè di p iù . Nè si r iduce a ciò sol-
t a n t o l ' e f fe t to del la nos t ra azione poli t ica 
e d ip loma t i ca ! Poiché si deve r iconoscere 
che in quei pr imi t e m p i del nuovo regime 
o t t o m a n o l ' I t a l i a seppe prendere un pos to 
non disprezzabile nella gara di nuove t e n -
denze e di nuove influenze che si a n d a v a 
d e t e r m i n a n d o a Cos tant inopol i . 

.Vivissime correnti di s impat ia qual i ma i 
forse si r i co rdavano fino allora, avvolsero 
le relazioni i t a l o - o t t o m a n e , (nè valse ad 
offuscarle neppure l ' inc iden te di Selim Mel-
h a r m é \ e il t a t t o con cui ques te n u o v e 
relazioni f u rono col t ivate , ci l a s j i a , ano con-


